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Virus dell’influenza aviare H5 alta patogenicità
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Derivano da A/Goose/Guangdong/1/1996 (Gs/Gd) H5N1

I ceppi H5N1 attualmente circolanti sono stati rilevati per la prima volta 
in Europa nell'ottobre 2020 dopo il riassortimento dei virus H5N8 con i 

virus IAV N1 degli uccelli selvatici.

Dall'autunno del 2021 si è verificata una dominazione dei virus 
H5N1 con la HA appartenente al clade 2.3.4.4b.

Questi virus si sono diffusi a livello globale con il movimento degli 
uccelli migratori selvatici. 

Elevata capacità di riassortimento con virus influenzali aviari 
circolanti nella avifauna locale

Elevata capacità di infettare i mammiferi, in particolare nelle specie 
che si nutrono di volatili.

Dal 2003 a 2025: HPAIV H5N1 è responsabile di 964 casi confermati 
nell'uomo con 466 decessi in 25 Paesi (48,4% di mortalità).



Distribuzione globale degli AIV con potenziale zoonotico* osservati dal 1° 
ottobre 2025 (ondata attuale) agg. 24-02-26
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H5N1 HPAIV – Infezioni nei mammiferi



Geographic distribution 
of HPAI virus infections 
in non-humans 
mammals since 2016
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Derivano da A/Goose/Guangdong/1/1996 (GsGd) H5N1

Clade 2.3.4.4b, dominante in tutto il mondo dal 2021

In 2024, H5N1 HPAIV infezioni rilevate in bovine in lattazione in U.S (1088 
casi in 19 stati).

H5N1 clade 2.3.4.4b genotipo B3.13. Da gennaio 2025: D1.1

Infezione asintomatica o sintomatica con scarso appetito, ridotta 
produzione di latte e aspetto anomalo del latte (ispessito, scolorito). 

Le vacche in lattazione sono state le più colpite e i segni di malattia sono 
stati segnalati in meno del 10% delle vacche di una mandria. 

Forte affinità del virus per il tessuto della ghiandola mammaria.  

Elevati titoli virali nel latte
https://www.aphis.usda.gov/livestock-poultry-disease/avian/avian-influenza/hpai-
detections/hpai-confirmed-cases-livestock

Infezione da H5N1HPAIV nei bovini in USA, 2024-26 



H5N1 HPAIV in US

• Dalla primavera del 2024: segnalate infezioni umane 
sporadiche (71 casi con 2 decessi)

• Associate a esposizioni a pollame o a bovini da latte infetti 
da HPAI A(H5N1) clade 2.3.4.4b

• Sintomatologia clinica predominante è congiuntivite con 
rossore e il gonfiore degli occhi. 

doi: 10.1056/nejmc2405371

Cases Exposure Source

41 Dairy Herds (Cattle)

24 Poultry Farms and Culling Operations

3 Other Animal Exposure

3 Exposure Source Unknown



Infezioni umane sporadiche con il virus HPAI A(H5N1) sono state segnalate  964 casi in 25 paesi con 466 decessi (49%)

La maggior parte delle infezioni umane da virus H5N1 si è verificata dopo esposizioni non protette a pollame infetto malato o morto. 

Solo un piccolo numero di casi di H5N1 è stato segnalato nell'uomo dal 2022 (H5 del clade 2.3.4.4b). 

Non ci sono prove di una trasmissione prolungata del virus H5N1 da uomo a uomo in nessun Paese 

Internal Medicine Journal, Volume: 54, Issue: 11, Pages: 1775-1778, First published: 25 October 2024, DOI: (10.1111/imj.16550) 

Casi umani dal 2021-24*

Casi aviari 2021-24

* 15-07-24 

Infezione da H5N1HPAIV nell’uomo



Sicurezza alimentare
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• Infezioni letali da H5N1 nei gatti da allevamento che hanno 
consumato latte crudo proveniente da mucche infette

• Nel periodo aprile-maggio 2024, oltre un terzo dei campioni di 
latte pastorizzato venduto al dettaglio proveniente da 12 stati 
degli Stati Uniti conteneva frammenti genetici di H5N1 
(Spackman et al. 2024). 

• Applicata in US un piano nazionale di monitoraggio del latte. 
Controllo dei campioni di latte crudo provenienti dai silos degli 
impianti di lavorazione del latte a livello nazionale. 

• Diversi studi hanno dimostrato che la pastorizzazione è il 
metodo più efficace per inattivare i virus dell'influenza aviaria 
(AIV) nel latte e nei prodotti lattiero-caseari.

• Ad oggi, i dati sul comportamento e l'inattivazione dei virus 
dell'influenza A durante la produzione tradizionale di formaggio 
con latte crudo sono limitati.

Abdelwhab, E.M., Beer, M. npj Viruses 2, 22 (2024). 
https://doi.org/10.1038/s44298-024-00039-z



H5N1 in bovine da latte – Paesi Bassi, Gennaio 2026

Scoperta
• Anticorpi HPAI H5N1 in una vacca, Friesland NE
Origine
• Indagine dopo morte di un gatto positivo H5N1
Sintomi
• Mastite + problemi respiratori in una vacca (guarita)
Mandria
• 4 bovine sieropositive
• PCR latte/sangue negativa → nessuna infezione attiva
Rischio pubblico
• Basso
• Latte non consumato
Contesto
• Esposizione limitata, senza trasmissione sostenuta
• Diverso dai focolai attivi negli USA



Scopo dello studio
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• Investigare la persistenza o l'inattivazione di due sottotipi di influenza A: 

• Durante la produzione di formaggi di tipo Grana. 

• Il processo di produzione del formaggio è stato condotto in modo da replicare il metodo 
tradizionale “Disciplinare Parmigiano-Reggiano DOP”, adattato alle condizioni di 
laboratorio. 

H1N1 
LPAIV

H5N1 
HPAIV 

2.3.4.4b
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1° PROVA: DISEGNO SPERIMENTALE

VIRUS INFLUENZA AVIARE 
H1N1 DI BASSA PATOGENICITA

1



RISULTATI

Latte Latte scremato Panna
Doppo 

aggiunta siero

Formaggio dopo 30gg 

maturazione

Crescita virale

Campioni 3 x 1gr

NO C NO Nt Nt Nt C4: NEG

Trial Virus
Lotto

1

A/duck/Italy/281904-2/06 

(H1N1)

A 7.25   A1>5.00  A2 >5.00 A4; A5; A6 : NEG

B4; B5; B6: NEG

10^ EID₅₀/mL

Titolo virale

 A3 =6.00

B 7.25 Nt Nt Nt

3 x 1gr: A4, A5, A6

3 x 1gr: B4, B5, B6

1 x 1gr: C4

Dopo 2 passaggi ciechi in SPF-UEP 

A

B

C
NEGATIVI

1

Il virus viene totalmente inattivato dopo 
30 giorni di stagionatura



2° PROVA: DISEGNO SPERIMENTALE 2

6.75

Il virus viene totalmente inattivato dopo 
30 giorni di stagionatura

VIRUS INFLUENZA AVIARE H5N1 
DI ALTA PATOGENICITA



Parametri chimico-fisici del latte e formaggi

• Umidità su base priva di grassi (MFFB) (Decisione della Commissione 97/80/EC). Classificazione dei 
formaggi in base alla loro consistenza: 

• Morbido: ≥ 68%; Semimorbido: 62–67%; Semiduro: 55–61%; Duro: 47–54%; Extra duro: < 47%
• pH e acqua libera (AW)
• MFFB: 47–55% dopo 4 settimane di stagionatura → Categoria formaggi a pasta dura
• pH: 5,34 in linea con i valori di pH del formaggio Parmigiano Reggiano (5,28 – 5,36)
• Aw : < 0,79 → (Aw <1 riduce la sopravvivenza virale) Fortemente dipendente dal volume del formaggio
• Valore Aw leggermente inferiore rispetto al Parmigiano Reggiano dopo 9-12 mesi di stagionatura (Aw 0,83-

0,85)

Caratteristiche del latte in linea con gli standard della Pianura Padana 

Caratteristiche del formaggio conformi agli standard del formaggio Parmigiano Reggiano

pH CRIO°SH

pH            Acidità        Crioscopia

6.78     3.47°SH/50mL   –0.028 °C
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I processi produttivi del Grana eseguiti 
correttamente rendono sicuri i formaggi 

duri da latte crudo anche in caso di 
improbabile contaminazione da HPAIV a 

livello di allevamento.

Lo studio colma un’importante lacuna per la 
valutazione del rischio e supporta la 

conclusione che il rischio di trasmissione 
alimentare di HPAIV tramite questi formaggi 

è trascurabile.

Take home message



Valutazione del rischio de infezione H5N1 HPAIV nell’uomo in 
USA

 Da bovino a uomo

• Possibile esposizione da vacche in lattazione infette

• Rischio legato a consumo e manipolazione di latte/derivati

• La pastorizzazione riduce il rischio

 Da uomo a uomo

• Nessuna trasmissione documentata dal 2007

• Solo evidenze limitate di adattamento a mammiferi/umani

• Trasmissione efficiente improbabile senza cambiamenti genetici



Rischio HPAI A(H5N1) in Europa

Popolazione generale (UE/SEE): basso

Gruppi esposti (professionali/contatti con animali infetti): basso–moderato

Importazione casi umani da viaggi: molto bassa

Trasmissione all’uomo: rara; nessun caso sintomatico in Europa

Adattamento virale: virus restano aviari, solo sporadiche mutazioni in 
mammiferi

Antivirali: la maggior parte dei virus è sensibile; rare resistenze
Vaccini: virus simili ai candidati pandemici

 

 



Grazie per l’attenzione
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